DELLA LOMBARDIA VENETA. 395
fe mentovate, vi fono in quefto Territorio
molte e molte altre Terre e Caftella di mi-
nor conto , comprendendone tredici la fola
Valle di Scalve , capo delle quali ¢ Villa-
Minore ove rifiede il tribunale della giufti-
zia'; tutte ricche pel traffico del ferre, che
cavafi da’fuoi monti, ¢ per le lane, che fi
raccolgono da’fuoi numerofi beftiami. Il nu-
mero de’ Luoghi abitati di tutto il Diftretto
fi fa afcendere a 360 ; e quello degli abita-
tori a 160 mila, gente ugualmente avvezza
all’ armi, che ingegnofanell’arti, e nel com-
mercio. Una manifefta prova della pietd di
quefti popoli fono le belle e ben adorne
Chiefe , che fi veggono fino ne’minori , e
men notabili Villaggi di quefta parte , ris
piene di nobili arredi , e di doviziofe fagre
fuppellettili,

Compendia della Ifforia di Bergamo.

Bergamo negli antichiffimi tempi fu GCittd
de’ popoli Orobj, e annoverata fra quelle del-
la Gallia Tranfpadana. A’ Galli Cenomant {e
ne afcrive la fondazione verfo gli anni 170
'di Roma, e poco o niente diverfa fu la fua
condizione da quella dell’altre Gictd di Lom-
bardia. Fu dapprima Municipio Romano con~
federata colla Repubblica ; e foggetta poi
agl’ Imperadori. Infinite furono le fue per-
dite , e gravi i fuoi danni per la violenza
delle barbare nazioni, che dieder fine al Ro=
ma-




